
CONVENZIONE 

L'anno 2009 e questo dì             del mese di                in Firenze (FI) tra Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero di Firenze costituito con Decreto dal Cardinale Arcivescovo Silvano Piovanelli in data 25.10.1985 con sede in Firenze (FI) Piazza San Giovanni n. 3 (C.F. 94015260485), nella persona del Presidente pro tempore, dott. Roberto Matteuzzi, nato a Firenze (FI) il 10.08.1937 e domiciliato per la carica presso la sede dell’Istituto

da una parte - in prosieguo anche denominato IDSC

e

il Comune di Barberino Val d’Elsa, con sede in Barberino Val d’Elsa (FI) via Cassia n. 49 (C.F. 01337910481), nella persona del Geom. LORIS AGRESTI, nato a Firenze il 20/09/1959, in qualità di Responsabile dell’Area Tecnica, a ciò autorizzato in virtù del Decreto Sindacale n° 1 del 02/01/2009,  
dall'altra - in prosieguo anche denominato Comune

PREMESSO CHE

· L’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero di Firenze è proprietario dell’appezzamento di terreno sito nel Comune di Barberino Val d’Elsa (FI) e rappresentato al NCT del medesimo Comune al Foglio di mappa 51, particella 7, interessata dalle fondamenta del muro a retta della sovrastante strada, recentemente edificato dal Comune di Barberino;

· Il Comune di Barberino Val d’Elsa occupa quindi la superficie interessata dalle fondamenta del predetto muro senza animus possidendi e animus rem sibi habendi da quando ha effettuato l’intervento di manutenzione straordinaria della strada;

· L’IDSC, dal canto suo, non ritiene lesivo del proprio diritto di proprietà la concessione del diritto d’uso su quella parte del proprio terreno interessata dalle fondamenta del muro in questione ma ha interesse a dare chiarezza e stabilità giuridica all’attuale stato di fatto;

· L’IDSC vuole comunque essere manlevato da qualsivoglia responsabilità per le opere realizzate dal Comune e che quest’ultimo provveda alla manutenzione del tratto di strada presente all’interno della proprietà dell’IDSC e lambito dal muro a retta;

· Il Comune ritiene conveniente sanare la propria posizione accettando il diritto d’uso offerto dall’IDSC alle condizioni proposte inclusa la manleva dell’IDSC da qualsivoglia responsabilità connessa alle opere realizzate sul suo fondo, accollandosi gli oneri manutentivi della sede stradale presente sul fondo IDSC lungo il tratto interessato alle opere medesime.

QUANTO SOPRA PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

1)  l’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero acconsente alla utilizzazione da parte del Comune di Barberino Val d’Elsa dei seguenti beni immobili di sua proprietà:
Porzione di terreno rappresentato al NCT del Comune di Barberino Val d’Elsa, Foglio 51, particella 7, per metri lineari 17,5 - mq. 35 e precisamente per quella sola quantità di superficie interessata dalle fondamenta del muro a retta, realizzato dal Comune medesimo per sostenere la sovrastante strada comunale.

L’esecuzione dell’eventuale frazionamento ovvero tutte le spese necessarie alle relative operazioni faranno integralmente carico al Comune di Barberino Val d’Elsa.

2)  La destinazione e la durata del diritto d’uso concesso dall’IDSC al Comune sono connesse alla permanenza della strada comunale cui il muro a retta realizzato dal Comune è funzionale. Nell’ipotesi in cui la strada in questione dovesse cambiare tracciato, il diritto d’uso garantito al Comune verrà meno salvo il diritto dell’IDSC ed il conseguente obbligo del Comune di ripristinare, a semplice richiesta dell’IDSC, lo stato dei luoghi preesistente alla realizzazione dell’opera.

3)  Il Comune di Barberino Val d’Elsa accetta quindi il diritto d’uso come sopra disciplinato, ad esclusivo favore della strada comunale, e si obbliga sin d’ora, verificandosene le condizioni, a ripristinare il preesistente stato dei luoghi.
4)  Le spese tecniche di un eventuale frazionamento, qualora necessarie, sono assunte dal Comune, il quale si impegna ad eseguirle direttamente qualora dotato di personale e risorse idonee ovvero ad incaricare a proprio onere e spese un tecnico di sua fiducia.
5)  Il Comune dichiara ed accetta di manlevare l’IDSC da qualsivoglia responsabilità civile, penale e amministrativa derivante dalla realizzazione e/o manutenzione e/o utilizzazione delle opere realizzate e meglio specificate in premessa del presente accordo, nonché a risarcire all’IDSC danni derivanti alla propria proprietà dalla realizzazione dell’opera.
6)  Il Comune dichiara ed accetta di provvedere alla manutenzione della strada dell’IDSC a confine con le opere murarie realizzate nel tratto interessato dalla presenza delle fondamenta.
7)  Il Comune garantisce la conformità degli immobili realizzati sul terreno dell’IDSC e la loro copertura per la responsabilità civile garantita con la stipula di idonea polizza assicurativa da parte dell’Amministrazione Comunale a sua cura e spese.
Per quanto occorrer possa, ai sensi dell'art. 1341 e 1342 nonchè ai sensi dell'art. 1469 quinquies c.c., le parti dichiarano di aver discusso e preso visione delle clausole sopra esposte e di approvare specificatamente le clausole nn. 1 e 2 (concessione ed accettazione in comodato), 3 (stato dei luoghi), 4 (spese tecniche), 5 (esclusione della responsabilità dell’IDSC).

Letto, confermato e sottoscritto
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